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DAVVERO NUOVA GENERAZIONE

In tutto il mondo, la pandemia è destinata a causare una forte contrazione

del numero di nuovi nati. Aconferma di quanto insegna l'esperienza storica;

nei momenti di un brusco aumento della precarietà, lepersone rinviano

(almeno temporaneamente) la scelta di avere figli. Per l'Italia - che viene da

annidi declino demografico - le conseguenze rischiano di essere

drammatiche. Secondo le prima stimedell'Istat, nel 2020, le nascite non

hanno superato le 400mila, il valore più basso dall'unitànazionale. E la

situazione potrebbe addirittura peggiorare nel 2021 visto il protrarsi della

crisi. Siaggiunga la drastica riduzione delle migrazioni (-17,4%) che, al di là

di tutto, hanno contribuitonegli ultimi anni a contenere l'invecchiamento

della popolazione italiana e il dimezzamento del numerodi matrimoni (un

passaggio di vita che rimane strettamente legato alla decisione di mettere

al mondoun bambino) passati dai 170mila del 2019 agli 85mila nei primi 10

mesi del 2020. Il rischio moltoconcreto è che l'Italia si avviti in una

irreversibile spirale regressiva: perdita del numero dipersone attive,

rallentamento economico, aumento del carico pensionistico, ulteriore riduzione dellanatalità. Già prima del Covid, le

previsioni di lungo periodo parlavano di una popolazione ridotta a30milioni di persone a fine secolo. Nonostante ciò,

nelle bozze dell'ultima versione del Pianonazionale di ripresa e resilienza (Pnrr), il tema demografico e familiare non ha

quella centralità chesarebbe stato necessario riconoscere e lecito aspettarsi. Le sei missioni prioritarie identificate

dalpiano sono tutte importanti. Ma nessuno spazio è riconosciuto a demografia e famiglia. Dimenticandoche

l'equilibrio intergenerazionale costituisce una delle condizioni della sostenibilità. La pandemiaha costituito uno choc

fortissimo. E in questa situazione il Pnrr - strumento di attuazione in Italiadel Next Generation Eu: nuova generazione,

appunto - è il volano, economico e simbolico, a cui tuttiguardano per individuare le linee di rilancio del Paese. Per

questo, sarebbe un grave errore nonindicare la questione demografica e famigliare come obiettivo strategico. Per

cercare di invertire lachina sulla quale l'Italia sta scivolando, occorre infatti un'azione integrata capace di

muoverecontemporaneamente una pluralità di leve. Nel quadro dei cambiamenti culturali in atto, la famigliadel futuro

può rigenerarsi diventando un nucleo basato sulla ridefinizione dei rapporti uomodonna,anche in rapporto a una più

alta partecipazione femminile al lavoro (tenuto contro che le ragazzehanno un titolo di studio mediamente più elevato

dei loro coetanei). Per questo sarà importante cheovunque nel mondo si coinvolgano gli sposi nella pianificazione

pastorale di tutti gli ambiti dellapastorale familiare, che deve essere trasversale, mettendo cioè in dialogo pastorale dei

bambini,degli anziani, dei giovani, dei fidanzati e così via.

Bisogna creare strategie pastorali unitarie e integrate, affinché siano efficaci. Ciò non significa
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rendere le cose più complicate, ma saper avere uno sguardo d'insieme, predisponendosi ad unatteggiamento davvero

sinodale.

Dai tanti appuntamenti previsti nei prossimi mesi emergeranno una quantità tale di esperienze, dispunti, di

proposte che sarebbe davvero necessario divulgare per metterle a disposizione di tutte leChiese locali.

Avete già pensato a come raccogliere e rilanciare questo 'tesoro familiare'?

Il coordinamento dell'Anno che ci è stato affidato dal Santo Padre consiste anche in questo:far sì che questo tesoro

familiare possa essere condiviso e sia fonte di ispirazione e incoraggiamentoper tutte le Chiese locali. A volte basta

dare un'idea nuova, incoraggiare, condividere per dare ilvia ad un decisivo rinnovamento pastorale. Sia le nostre

proposte, sia le iniziative pastorali che leconferenze episcopali condivideranno con noi verranno divulgate tramite il

nostro sito e i nostrisocial. Così come le riflessioni che nasceranno dai simposi accademici internazionali

verrannoraccolte e divulgate affinché possano poi tradursi in iniziative pastorali concrete.

Come si collega l'anno ' Famiglia Amoris Laetitia' con l'anno dedicato a San Giuseppe, modello dipaternità?

Trovo che sia stato provvidenziale che l'Anno 'Famiglia Amoris Laetitia' sia statoannunciato dal Santo Padre poche

settimane dopo l'avvio dell'anno dedicato a San Giuseppe.

Come lui, sposo e padre, gli sposi devono sentirsi chiamati a prendersi cura con coraggio e resilienzadella propria

famiglia, mettendosi in ascolto della presenza di Dio nella loro chiesa domestica, perrendere operativo il sacramento

del loro matrimonio. Pregare in famiglia, tra sposi, oltre che con ifigli, è importante per vivere la grazia del sacramento.

Quando la preghiera di coppia - e non soloquella individuale alimenta la nostra vita, il nostro modo di affrontare la vita

insieme cambiadecisamente in meglio. È un fatto che sperimentano tutte le famiglie. Tra le condizioni che l'Anno

diSan Giuseppe prevede per avere l'indulgenza plenaria, per esempio, ci sono la preghiera del rosario infamiglia e tra

fidanzati, 'affinché - si legge nel decreto con cui si istituisce il dono delleindulgenze in quest' anno speciale - tutte le

famiglie cristiane siano stimolate a ricreare lo stessoclima di intima comunione, di amore e di preghiera che si viveva

nella Santa Famiglia'. È una cosa chenon sa nessuno, ma è un messaggio fortissimo da dare alle famiglie, perché

'dove sono due o treriuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro' (Mt. 18, 20). La preghiera unisce e salva, sia

nellagioia che nelle situazioni più faticose. Non si tratta di riproporre un modello ideale eirraggiungibile di famiglia,

come a volte viene percepita la famiglia di Nazareth, ma di dare unachiave concreta per fondare le nostre famiglie su

una fede viva, che agisce, perché dialogaquotidianamente con Cristo, presente tra gli sposi e nelle famiglie.

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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C iò implica intervenire per contrastare in modo attivo le differenze di

genere che ancora sono cosìforti dentro la famiglia e sul luogo di lavoro.

Significa poi rendere disponibile un'offerta universale di asili nido che

costituiscono un servizioessenziale di supporto alla vita famigliare di oggi e

di domani. È infatti solo nella complementaritàtra la cura famigliare e gli

interventi professionali garantiti da nidi che si può intervenire peroffrire a

tutti - anche a chi nasce in una famiglia svantaggiata - reali possibilità di

vita. NelFamily Act - recentemente approvato con consensi trasversali,

anticipando la stagione del governoDraghi - è stato finalmente introdotto

l'assegno unico universale. Si tratta di un passaggiofondamentale che per

la prima volta riconosce nel nostro ordinamento che mettere al mondo un

figlionon è un affare privato, ma un investimento sul futuro vantaggioso per

l'intera collettività. Talestrumento - la cui attivazione è prevista da luglio

2021 - va reso pienamente operativo e rafforzatocon fondi adeguati, anche

mettendo a disposizione risorse del Pnrr.

È necessario altresì intervenire rendendo più facile la modulazione dell'orario di lavoro in rapportoalle esigenze della

vita familiare come già avviene in molti altri Paesi. Solo così sarà possibilearmonizzare vita famigliare e lavoro.

Occorre, poi, rendere più facile l'acquisto o, comunque, ilconseguimento dell'abitazione da parte delle nuove famiglie,

rafforzando l'offerta di ediliziapubblica, ma anche modificando le regole finanziarie: ad esempio introducendo la

possibilità (presentein altri Paesi) di pagare almeno per una prima fase solo gli interessi del mutuo e non anche

larestituzione del capitale. Infine, si tratta di riprogettare i nostri quartieri creando spazi disocialità e co-working, e

migliorando la dotazione sportiva e formativa. E più in generale favorendol'associazionismo familiare e le reti di

famiglia. Tirare su un bambino non è mai un fatto soloprivato. Ma frutto della attenzione di un'intera comunità.

Tutto questo va fatto adesso.

Con urgenza. È, ripetiamolo ancora una volta, una scelta politica di fondo da inserire con la giustaevidenza nel Pnrr.

Per l'Italia, questa è forse l'ultima occasione per rimettersi davvero su uncammino di crescita.

Mauro Magatti RIPRODUZIONE RISERVATA.
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